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Iniziativa Iniziativa 
“Una Vita“Una Vita
   più Serena”   più Serena”

Iniziativa 
“Una Vita
   più Serena”

  le ospiti di

BAHIA BLANCA 
(Argentina)

sostegno per 

Costo per garantire mensilmente 

“Una Vita più Serena”
ad ogni ragazza 80,00 € 

Per donazioni 

Le offerte sono fi scalmente deducibili:
il DLG 460 del 4/12/1997 riconosce il valore sociale dei contributi 
per la solidarietà internazionale (aiuti ai Paesi in Via di Sviluppo), 
consentendone la deducibilità tanto a persone fi siche quanto alle 
persone giuridiche. In sede di dichiarazione dei redditi, tutte le of-
ferte destinate al nostro ente “Amici delle Missioni PSSF - ONLUS” 
possono essere detratte dalle imposte in quanto ente riconosciuto 
come un’Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS). 

Al Piccolo Cottolengo servono urgentemente:
• Farmaci per la terapia e la cura di queste pazienti;
• La sicurezza di vitto quotidiano che possa anche 

apportare un giusto valore nutrizionale;
• Strumenti didattici e ludici che permettano il recupero 

psicofisico;
• Apparecchiature per fisioterapia e radiologia.

 “Piccolo Cottolengo”

AMERICA LATINA: 
Argentina
Brasile
Paraguay
Uruguay

AFRICA:  
Angola
Togo

EUROPA:
Italia
Svizzera 
Albania

Le Piccole Suore della Sacra Famiglia, impegnate 
nell’animazione pastorale e nella cura dei più deboli, 
si dedicano alla promozione umana e cristiana delle 
persone. Al centro della loro opera pastorale collo-
cano la famiglia, intesa quale luogo di comunione, di 
amore e di vita. Un impegno particolare viene svol-
to nelle scuole, negli istituti educativo-assistenziali, 
nelle case di riposo, nelle case di accoglienza, negli 
ospedali, nelle case di cura e nelle case per handi-
cappati o disabili.
Da ormai 59 anni, la mission dell’Istituto si è diffusa 
anche in vari Paesi del Sud del Mondo:

Amici delle Missioni PSSF - ONLUS
Istituto Piccole Suore della Sacra Famiglia

Castelletto di Brenzone (Vr)

Per informazioni: 

Uffi cio Amici delle Missioni PSSF ONLUS
Tel./Fax 045/6598195
Via Fossà, 3 - 37010 Castelletto di Brenzone (Verona)
e-mail: missioni@pssf.it - www.pssf.it 

Le donazioni potranno essere versate presso:

• UniCredit Banca sportello di Castelletto:
 IT 95 X 03226 11704 000030009769;

• Conto corrente postale: 
 IT 65 T 07601 11700 000044887313
Intestato a: Amici delle Missioni PSSF – ONLUS
Via Beato G. Nascimbeni, 6
37010 Castelletto di Brenzone (VR)
causale: aiuti per PVS - Una Vita più Serena

Per informazioni: 

UFFICIO AMICI DELLE MISSIONI PSSF - ONLUS
Tel./Fax 045 6598195

Via Fossà, 3 - 37010 Castelletto di Brenzone (VR)
e-mail: missioni@pssf.it

www.pssf.it
Amici delle Missioni PSSF - ONLUS

Istituto Piccole Suore della Sacra Famiglia
Castelletto di Brenzone (Vr)

Via Nascimbeni, 6 - 37010 Castelletto di Brenzone (VR)

Per informazioni:

Ufficio Amici delle Missioni PSSF ONLUS  
c/o Ist. Piccole Suore Sacra Famiglia 
Via Nascimbeni, 6 - 37010 Castelletto di Brenzone (Vr) 
Tel. 045.6598195 - missioni@pssf.it - www.pssf.it

Le donazioni possono essere versate tramite:

•	 UnicreditBanca
	 IT 10 L  02008 59300 000030009769

•	 BancoPosta
	 IT 65 T 07601 11700 000044887313

•	 CCP 44887313

Intestato a: Amici delle Missioni PSSF – ONLUS
Via Nascimbeni, 6 - 37010 Castelletto di Brenzone (Vr)
causale: aiuti per PVS emergenza sanitaria Argentina

Sono riconosciuti benefici fiscali alle vostre donazioni:
1.	 Le donazioni siano corrisposte attraverso sistemi di pagamenti tracciabili (bonifico, CCP,
	 assegni non trasferibili, carte di credito). Non godono di benefici fiscali le donazioni in contanti.
2.	 Le donazioni, erogazioni liberali, possono essere alternativamente detraibili (in caso di
	 persone fisiche) o deducibili dall’imponibile (per persone fisiche e persone giuridiche).
	 a.	 Le soglie sono del 30% della donazione in caso di detrazione e comunque
		  non oltre € 30.000 (limite massimo complessivo di erogazioni per persona).
	 b.	 In alternativa ci si può avvalere della deducibilità con limite di 70.000 euro
		  e comunque non oltre il 10% del reddito complessivo.



A Bahia Blanca (Argentina), operano da oltre 
cinquant’anni alcune missionarie delle 

“PICCOLE SUORE DELLA SACRA FAMIGLIA”

Serena”
“Una Vita più

L’INIZIATIVA

vengono indotte all’abbandono del parente malato.
Questo porta ad una penosa quanto inevitabile 
scelta da parte delle nostre consorelle che, data la 
carenza di fondi e di organico, si trovano costrette 
a rivolgere le proprie cure ad una fascia sempre più 
ristretta di ospiti, ai casi disperati.
La struttura, attualmente, presta assistenza a 70 per-
sone disabili gravi e non autosuffi cienti.
Fino a qualche anno fa, per far fronte alle onerose 
spese, poteva avvalersi del sostegno della prefettura 
di Bahia Blanca, ma la recente crisi in Argentina, tut-
tora in corso, ha determinato la sospensione degli 
aiuti governativi, mettendo in serie diffi coltà l’Istituto. 
La comunità del Piccolo Cottolengo ora può con-
tare solo sull’apporto che giunge dalla nostra Casa 
Madre di Castelletto e su quello dei volontari che 
sostengono l’opera.

dove operiamo:

“ARGENTINA”
il secondo Stato più esteso del 
Sud America, dopo il Brasile.

Già travagliata, in passato, da una lunga fase colonia-
le, l’Argentina, sottomessa all’avvicendarsi di diversi 
tipi di regime, si è vista segnata, nella storia recente, 
da ripetuti colpi di Stato.
A partire dal 1980, su quello che era stato annovera-
to tra i Paesi industrializzati del mondo, si è riversato 
– a causa di questa instabilità politica e per la sem-
pre maggiore corruzione – il crollo di banche e di 
società fi nanziarie.
A risentirne furono tutti i settori, ma soprattutto le 
classi più povere e deboli.
Nel 2001 l’Argentina, che nel 1914 era tra i sei Paesi 
più ricchi del mondo, era scivolata quasi al 50° posto 
nella medesima graduatoria.
La situazione economica interna aveva dimostrato 
ormai i suoi limiti e i suoi fallimenti.
La strada per ritornare alla normalità è ancora molto 
lunga…

Le “Piccole Suore della Sacra Famiglia” operano da oltre 
cinquant’anni a Bahia Blanca in vari settori socio-sanitari. 
Nel 1966 costruirono un centro di accoglienza chiamato 
“Piccolo Cottolengo Beato G. Nascimbeni” per assiste-
re e curare le persone affette da grave handicap (sia fi si-
co sia psichico).
Tra le tante diffi coltà da fronteggiare, la più gravosa na-
sce da un ripudio da parte delle famiglie stesse, le quali, 
sia per ignoranza, sia per motivi prettamente economici, 


